A domanda risponde.
Di Nunziante Esposito.

Questa rubrica sta raccogliendo da molto tempo le domande che arrivano in privato ai componenti della redazione del giornale. Si prega, qualora fosse necessario, fare delle domande specifiche su argomenti che sono stati trattati sul giornale, oppure su argomenti che si desidera approfondire, in modo che possiamo fornire un'assistenza anche attraverso il giornale.

Ecco le domande e le risposte di questo mese:

Domanda: sto cercando di sperimentare il cursore di Jaws. Mi farebbe piacere se mi dicessi in quali applicazioni si usa più profittevolmente e se potessi chiarirmi la differenza tra la limitazione dei movimenti del cursore di Jaws alla finestra reale e quella alla finestra dell'applicazione.

Risposta: per prima cosa ti dico che i cursori sono 4: PC, Jaws, invisibile e quello virtuale che si usa sulle pagine HTML.

il cursore Jaws ed il cursore invisibile, questo ultimo si attiva con la pressione del tasto meno del tastierino numerico premuto due volte velocemente, servono ad esplorare lo schermo. Con questi due comandi, è come se usassi il mouse comandato con le frecce direzionali.

Certe volte serve andare ad attivare dei comandi che in alcune applicazioni non si possono raggiungere con il normale cursore PC, ma il più delle volte servono ad indagare cosa c'è sulla schermata per verificare se troviamo dei comandi che con il cursore PC non si intercettano, ma che intuitivamente parlando, dovrebbero esserci.

Quando si esegue questa ricerca, conviene anche attivare provvisoriamente tutti i grafici, cosa che si effettua così: si preme prima insert più V, poi si cerca, con la lettera G, Grafici. Con la barra spazio, si mette la prolissità dei grafici su tutti i grafici. Per confermare si preme invio.

Tieni presente che se ti sposti provvisoriamente su un'altra finestra, tale impostazione la perdi e la devi reimpostare.

Una volta impostata la prolissità dei grafici su tutti i grafici, puoi esplorare lo schermo, sia con il cursore Jaws, sia con il cursore invisibile. Con il cursore invisibile eviti di attivare comandi che si attivano appena li tocca il cursore del mouse e che ipoteticamente potrebbero essere disponibili nella schermata.

Con il cursore Jaws, per essere certi che l'esplorazione avvenga sulla finestra attiva, si preme insert più meno del tastierino numerico, girando il cursore Jaws a PC.

Il comando per la limitazione del cursore serve ad essere certi che il cursore sia nella finestra che ci interessa, come ad esempio la  finestra corrente, perché altrimenti Jaws ci potrebbe leggere anche cose che non ci interessano.

Quando vuoi esplorare tutta la schermata senza limitazioni, per non saltare nulla di quello che è visualizzato a schermo, usi il comando omonimo, ma credimi, ci vuole veramente un mago per capire tutto quello che Jaws ti legge.

Per concludere, i comandi più utilizzati sono quelli della finestra reale e quello della finestra dell'applicazione, proprio perché ti ritornano in lettura i dati reali dell'applicazione che stai usando. Gli altri comandi, si usano quando serve capire tutto quello che è a schermo.

se si usa una finestra ingrandita, non c'è nessuna differenza tra finestra reale e finestra dell'applicazione, perché la finestra dell'applicazione copre completamente quella reale. Però, se usi una finestra normale, quindi risulterebbe più piccola di quella totale dello schermo, per intenderci quella predefinita di Windows e che non occupa tutto lo schermo, la differenza è palese: se usi finestra dell'applicazione, stai in quella finestra e non esci dai suoi bordi. Se scegli finestra reale, vai su tutto lo schermo.

Domanda: ho degli audiolibri in mp3. ogni libro equivale a un file molto grosso. esiste un programma che me lo taglia in file più piccoli?

Risposta: ci sono alcuni software che consentono di fare l'editing audio sia di file wave, sia di MP3. Ce ne sono a pagamento e free. Questi  software tra le altre cose, consentono di fare l'editing audio e di trasformare anche file di grosse dimensioni in file più piccoli, diciamo degli spezzoni del file originale di una grandezza stabilita, sempre dello stesso formato, oppure, cambiando anche questo ultimo, facendo una vera e propria conversione. Tra questi, ne abbiamo recensito uno nel mese di Novembre del 2009, MP3 Direct Cut, che trovi assieme al manuale sia sul cd del giornale, sia sul sito http://www.uiciechi.it/osi nella sezione download, mentre nel giornale che stai leggendo, versione su cd-rom, nei software del mese, c'è Audacity, sia in versione installer, sia in versione portatile. inoltre, nel file zip, trovi un minimo di spiegazioni in italiano a corredo. Anche se i due manuali non sono completi, sono disponibili tutti i riferimenti per poter accedere ai manuali in lingua originale (inglese) per chi volesse approfondirne l'uso completo.

Domanda: uso il computer molto e salvo molte cose . Chiedo se noi non vedenti, possiamo fare il backup e il restore in modo autonomo, senza bisogno di nessuno. il backup vorrei scaricarlo in una unità mobile: DVD, o altri supporti mobili, ovvio con l'aiuto di qualche programma a me sconosciuto.

Risposta: Il backup, inteso come copia di quello che abbiamo nel computer, per esempio, su un disco esterno, lo si  può fare con molta semplicità con la creazione di una cartella di sincronia dati che lo stesso XP ti consente. Trovi un articolo a riguardo sul numero 11-12 del 2005. Inutile dire che anche le versioni di Windows successive consentono questa opportunità.

Se invece si intende per backup uno o più file compressi da conservare e da ripristinare all'occorrenza, diciamo che il discorso è molto più complesso e ad ogni backup, ammesso che si fanno dei backup per l'intero contenuto, si deve avere la pazienza di cancellare l'ultimo backup, lasciando il penultimo e così via. L'ideale sarebbe un software accessibile che consentisse il backup incrementale, cioè un aggiornamento dei file di backup ad ogni backup, ma io sinceramente non ne ho ancora trovato uno completamente gestibile con le nostre tecnologie assistive.

Se ti interessa conservare i dati compressi, diciamo in formato zip, puoi usare anche Winrar che ti consente di sovrascrivere i file zip, aggiornando all'interno il loro contenuto, quindi, se comprimi una cartella, il software trovando lo stesso file zip che sta creando, sovrascrive i file più nuovi sui vecchi con lo stesso nome. Il discorso, in ogni caso, non è semplice.

Tra le tante soluzioni provate, ammesso che ti accontenti di copiare su un disco esterno quello che hai sul computer, puoi addirittura usare anche un disco di rete, da poco abbiamo recensito un software che consente di sincronizzare due cartelle e che trovi nei software del mese sul numero 7-8 del 2010. Trovi il software e l'articolo di spiegazioni a mia firma.

Detto in due parole, se fai la sincronizzazione di due cartelle, una sul computer e una sul disco esterno, il software fa diventare uguale alla cartella del computer, quella che è sul disco esterno. In pratica, cancella i file e le cartelle cancellate, aggiunge i file aggiunti, sostituisce i file più aggiornati. Inoltre, è di una semplicità unica, come puoi leggere dalle spiegazioni che ho scritto nell'articolo.

Domanda: quando usavo il dos, avevo una scheda per il televideo e il telesoftware. ora con l'avvento del digitale, la scheda è inutilizzabile sebbene tengo  ancora un computer funzionante in dos. vorrei ancora scaricare le pagine di telesoftware. come potrei procedere?

Risposta: l'anno scorso mi hanno contattato al servizio telefonico su numero verde 800 682 682 per l'acquisto di una scheda televideo telesoft, della telebit, ma avendone io una nel cassetto, non l'avevo ancora rottamata dopo aver dismesso il computer con il dos, la mandai all'interlocutore che la sta usando con il software a corredo che gli ho inviato, usando il dos come sempre.

Non lo so se funziona ancora perché in Sicilia c'è ancora la trasmissione TV in analogico, o se quel tipo di trasmissione è rimasta attiva ovunque.

In ogni caso, ti consiglio di provare e farci sapere in redazione. Se non hai più il software di installazione ed ammesso che fosse anche la tua scheda della Telebit, mi scrivi in privato e ti mando il software.

Se non può più funzionare, perché magari il sistema analogico per il televideo non lo hanno mantenuto, so che ci sono delle pendrive che consentono di vedere i programmi TV sul computer, compreso il televideo, ma non hanno un grado di accessibilità completo.

Conosco amici che l'hanno comprata e poi non la usano. Siccome accedendo al sito della RAI su Internet si può agevolmente accedere alle pagine del televideo solo testo, nessuno di noi usa più quelle schede. L'accesso al televideo della RAI, l'ho spiegato molto bene nelle trasmissioni RAI della rubrica "Non è mai troppo tardi" che trovi sia sul sito RAI, facendo una ricerca della trasmissione, sia sul sito http://www.uiciechi.it/osi nella sezione download.

Domanda: ho un apparecchio ancora degli anni 80 che mi permetteva di ascoltare i canali televisivi. con l'avvento del digitale, l'apparecchio l'ho dovuto mettere da parte. ho superato l'ostacolo, acquistando un decoder, e collegato all'amplificatore di bassa frequenza, mi permette l'ascolto della televisione.

Il problema sta nella programmazione dei canali. Infatti, devo collegare il decoder a un televisore e con l'aiuto di un vedente, procedere alla nuova configurazione. esiste il sistema per superare l'ostacolo? Per esempio, lo si può collegare al computer con l'aiuto di qualche software dedicato?

Risposta: per il momento non conosco nessun software che ci consente di sopperire a questo grosso guaio che ci è piovuto addosso. Però, l'Unione non è stata con le mani in mano e c'è un gruppo di lavoro, composto  da esperti delle varie associazioni di categoria e dai produttori di decoder e di software, che sta studiando il problema.

Se non ricordo male, pare che l'ultima riunione non ha prodotto risultati, anzi pare che le cose stiano ancora in alto mare. Ti informo che con un software apposito, TVOsa, che metteremo presto nei software del mese, è possibile non solo avere tutti i programmi TV più importanti sul computer, ma hai anche la possibilità di registrare le trasmissioni che più ti interessano.

Inoltre, sul sito della RAI, per gli abbonati, è previsto un servizio di registrazione delle trasmissioni che interessano e che si possono scaricare in filmato o in audio, nei due giorni che seguono la data della trasmissione. Ne daremo ampia spiegazione nei prossimi numeri di questo giornale.

Domanda: ho acquistato un computer portatile con sistema operativo Windows Seven. E' tutto diverso da XP, per cui non ci capisco nulla e mi trovo in grande difficoltà. Non esiste un modo per mettere il menu di avvio classico?

Risposta: il software che rende il menu di avvio di Windows Seven uguale a quello di Windows XP c'è, ma volutamente il sottoscritto non lo ha voluto usare e non te lo consiglio per un motivo molto semplice. Non si capisce se poi avrai tutto disponibile come il menu di avvio originale. Se ti può essere di aiuto, a partire da Giugno 2010, quindi, dal numero 6 di Uiciechi.it, sto trattando l'argomento ed ho già spiegato alcune cose essenziali come il menu avvio, il pannello di controllo ed altre cose che, se le impari, vedrai che non è nulla di difficile, anzi, per alcune cose è ancora più semplice.

Segui il giornale nei prossimi mesi ed avrai la possibilità di usare Windows Seven, imparando questi nuovi menu e nuove funzionalità che sono, in certi casi, straordinarie. 

Domanda: mi hanno detto che si può usare l'almanacco del prof. Giuliano Artico nel prompt di Dos. Mi puoi spiegare come si fa?

Risposta: vai sul sito http://www.uiciechi.it/osi, nella sezione download, nella sezione utility e prelevi il file zip del programma Alm già preparato per l'uso e con due file bat preparati appositamente per essere usati da prompt dei comandi.

L'inizializzazione del programma la devi fare usando il cursore Jaws, perché non è possibile farlo diversamente. Quando si apre il prompt di Dos, per far parlare Jaws, devi mettere la prolissità dello schermo su tutto.

Fai attenzione quando scompatti il file zip perché si creano cartelle nelle 

cartelle per cui devi poi provvedere a portarle fuori dalla cartella principale di scompattazione. Dentro al file zip ci sono anche le spiegazioni.

Domanda: sto usando da poco Dropbox ed ho condiviso una cartella con un amico. Mi hanno detto che si possono recuperare i file cancellati dal sito. Mi potete spiegare come?

Risposta: per prima cosa ti consiglio di usare i vocabolari aggiornati per Jaws che traducono quasi tutto in italiano per questo programma e per il suo sito.

Devi scompattare il file vocabolari.zip che trovi tra i software del mese, copia tutti i file che escono dalla scompattazione e li sovrascrivi nella cartella delle impostazioni personali del tuo Jaws.

Se sono presenti altri file con lo stesso nome, sovrascrivi, perché quelli presenti su questo numero del giornale sono i più recenti.

Se da una cartella condivisa del nostro Dropbox, abbiamo cancellato un file, chiunque degli utenti in condivisione lo ha fatto, si può riesumare e recuperare il file cancellato.

Ci si posiziona sulla cartella che ci interessa, tasto applicazioni, Dropbox dal menu che si apre, dal sottomenu scegli visualizza file cancellati e premi invio. Si apre una pagina Internet di Dropbox con le tue credenziali già fornite, e con la cartella condivisa e la cronistoria di tutti i file cancellati.

Per ogni file cancellato trovi un link. Trovato il file che ti interessa, premi invio e si apre una ulteriore finestra nella quale trovi la cronistoria e il pulsante per ripristinare il file cancellato.

Dando invio sul pulsante per il ripristino, dopo un po' di tempo, dipendente dalla grandezza del file, ti ritrovi il file nella tua cartella per essere copiato o tagliato.

Ti ricordo che, anche se le operazioni le fai nella cartella del computer, in pratica, si lavora direttamente con lo spazio web del sito http://www.dropbox.com

Domanda: ho chiamato l'assistenza della Olympus di Milano per avere informazioni in merito all'Olympus dm5 ed eventualmente acquistarlo. Mi è stato riferito che L'unione ne ha acquistato un grande quantitativo e che lo vende a prezzo adeguato. Corrisponde a verità? Se ciò fosse vero, potreste dirmi il prezzo e se effettivamente questo apparecchio è totalmente accessibile e di facile utilizzo per un disabile visivo cieco assoluto?

Risposta: devi rivolgerti al CNT (Centro Nazionale Tiflotecnico). Chiama gli uffici interessati. Telefona al centralino: 06 699 881 e ti fai passare il magazzino o l'ufficio assistenza del CNT.

Se non ti dovessero rispondere, penso che lo sai che il CNT lo stanno decentrando, ti fai passare il dirigente del settore. Siamo a conoscenza che questo registratore è usabile da noi non vedenti, ma non ne ho mai posseduto uno, in quanto comprai un lettore MP3 della Acer che è gestibile senza vocalizzazioni, quindi, mi accontento. Peccato che non lo costruiscono più.

Domanda: avete spiegato l'uso di FSReader che legge i file Daisy. Ho tentato di installarlo, ma mi chiede l'installazione di altri software. Mi potete spiegare come fare, visto che tento di installarlo e non riesco a portare avanti l'installazione?

Risposta: il software FSReader si installa in automatico con la versione di Jaws 11, quindi, non ti so dire per quale motivo ti chiede l'installazione di altri software. Prova ad andare sul sito della Freedom Scientific http://www.freedomscientific.com, sito in lingua inglese.

Su questo sito trovi sicuramente le indicazioni per installare a parte questo software, anche senza avere la versione 11 di Jaws.

Domanda: ho installato Windows Mail su Windows 7, seguendo le istruzioni contenute nel file Zip scaricato dalla sezione download del sito http://www.uiciechi.it/osi/, e ho notato che, a differenza di quanto accadeva con Outlook Express, quando scrivo un indirizzo di posta nel campo A:, per inviare una nuova email, non si apre più il menù a tendina dove posso scegliere i nominativi in rubrica che iniziano con le stesse lettere digitate. E' un mio errore, o il nuovo client non offre più questa possibilità? Avevo anche provato a scaricare Windows Live Mail, ma i problemi con Jaws 11 che uso erano ancora maggiori.

Risposta: con questo client di posta, quella opportunità non funziona allo stesso modo e solo in parte. Mi spiego.

Quando hai una attività di posta elettronica, diciamo che questo browser ti consente di poter usare facilmente gli indirizzi usati di recente, quindi, se hai usato un indirizzo da poco, basta digitare le prime lettere e te lo ritrovi già scritto nel campo che stai compilando, A:, CC: o CCN:.

Prova a digitare solo la prima lettera del nome e poi prova a premere le frecce, vedrai che ti compaiono degli indirizzi di posta che hai usato di recente, anche se non li trovi tutti.

Come avrai compreso, non è la stessa cosa, ma potrebbero essere migliori le opportunità che t da Windows Mail rispetto a quelle di Outlook Express. Infatti, è tutta questione di imparare ad usarle e dipende soprattutto dalle preferenze personali. Per esempio, personalmente reputo migliore la scelta che consente di fare Windows mail rispetto a quella di Outlook Express e ci si adatta in questo modo:

1. Se ricordi bene gli indirizzi di posta elettronica, almeno la parte iniziale, basta scriverla e premere tab. Se  poi premi shift più tab, ti rendi conto che sul campo ci trovi un indirizzo completo, ammesso che nella rubrica esiste un indirizzo che inizia con le lettere digitate e che quel indirizzo lo hai già usato per inviare posta nel campo A:, CC: o CCN:, dove stai scrivendo.

2. Se invece hai tanti nomi uguali, per esempio maria e ne hai una decina, se scrivi solo maria ed invii il messaggio, ti si apre un menu a tendina e ti farà scegliere tra tutti gli indirizzi email che contengono al loro interno il nome maria o che sono inseriti in rubrica con questo nome. Se quando scrivi maria, ti compila in automatico un indirizzo di posta che non è quello che ti interessa, basta che premi due volte spazio dopo il nome maria, in modo che rimane scritto solo maria, e poi premi tab.

3. La stessa cosa del punto 2, la si può fare con la digitazione di alcuni caratteri dell'indirizzo email che si vuole usare per inviare il messaggio. In pratica, basta digitare una sillaba contenuta nell'indirizzo email. Se scrivi per esempio una serie di lettere, quattro come A, N, T, O, quindi anto, quando invii il messaggio, ti saranno proposti tutti gli indirizzi esistenti nella tua rubrica che contengono le 4 lettere dell'esempio e con nomi del tipo antonio@email.it, antonella@inwind.it, picone.antonello@alice.it, lello.cantone@libero.it, eccetera.

Quando vengono proposti gli indirizzi email, non si deve fare altro che scegliere con le frecce quello che interessa e premere invio.

Nel caso si dovesse inviare a più indirizzi la stessa email, il discorso di cui ai punti 1, 2 e 3, si può applicare a tutti gli indirizzi email cui si deve inviare l'email, premendo invio dopo aver digitato quanto si deve e come spiegato sopra.

Domanda: sto per acquistare un computer fisso che monta windows Seven e una scheda grafica NVidia GF GT320 1GB di memoria dedicata. La scheda è compatibile con Jaws?

Risposta: vedi che generalmente le schede NVDIA non hanno problemi di compatibilità con Jaws, però, questa è una scheda nuova e non ti so dire nulla. Le schede che sono sicuramente compatibili con Jaws, le trovi sul sito http://www.uiciechi.it/osi/ nella sezione download, ma sono tutte schede vecchie, perché nessuno collabora e mi invia i dati delle nuove schede.

Domanda: è possibile produrre file Daisy autonomamente?

Risposta: certo che è possibile, ma non ti so dare ragguagli in merito, visto che non ho mai creato un file Daisy e non so nemmeno quale software si usa.

Domanda: sto usando Windows Live Mail e non mi salva i messaggi inviati in posta inviata. Mi dite come posso fare?

Risposta: guarda nelle opzioni che trovi nel menu strumenti. Dovresti trovare la voce che dice "salva una copia del messaggio in posta inviata".

Domanda: ho un portatile con una partizione D che ha una grandezza di un Giga, quindi, non la posso usare per fare un backup del sistema con il software di Michele Sala che avete recensito in precedenza. C'è possibilità di fare il backup su un dispositivo esterno?

Risposta: credo che se non ti riesce o non puoi ingrandire la partizione D, diciamo di ingrandirla ad una grandezza per lo meno di 10 giga, devi optare per l'immagine su una pendrive o su un disco esterno, con formattazione a fath 32.

Metti in conto, però, che ci vuole molto tempo sia a fare il backup, sia a ripristinarlo, qualcosa come sei sette ore.

In ogni caso, trovi il software adatto sul sito di Michele Sala, http://www.michelesala.com.

Domanda: ho acquistato una pendrive da 64 giga e tutto entusiasta ho copiato quello che volevo portarmi al lavoro e tenerlo per archivio, visto che ho un hard disck sul portatile di appena 60 giga. Quando sono arrivato nel mio ufficio, ho avuto l'amara sorpresa che la pendrive non veniva letta e quando sono tornato a casa, era la stessa cosa, quindi, avendo cancellato i dati dal computer, li ho persi. Mi dite per favore cosa ho sbagliato?

Risposta: quando si acquista un dispositivo del genere, soprattutto molto capiente come la pendrive che hai acquistato, bisogna essere molto cauti nell'utilizzo.

Per prima cosa, anche se il dispositivo ci fa copiare ugualmente i dati nello spazio disponibile, la prima cosa da fare è la formattazione.

Per farla, si inserisce la pendrive, si va in risorse del computer o in computer, ci si posiziona sulla pendrive, si apre il menu file, si sceglie formatta e si preme invio.

La formattazione è uguale a quella di un dischetto o di un disco più capiente, quindi, si deve avviare e si deve confermare la cancellazione di tutti i dati.

Quando la formattazione è terminata, dobbiamo disconnettere il dispositivo con la rimozione sicura, operazione che si fa con Windows XP da system tray, mentre con Windows Vista e Windows Seven, da computer o da system tray.

L'operazione di rimozione sicura si deve fare ogni volta che si disconnette la pendrive, pena la perdita dei dati o, in casi estremi, anche il guasto del dispositivo o della porta USB, qualora si avesse un distacco con scintillio dei contatti.

Siccome queste memorie di massa diventano sempre più grandi ed essendo molto facile perdere i dati memorizzati su di esse, consiglio di comprare al loro posto un disco esterno, qualora si volesse usare la memoria di massa esterna non come veicolo occasionale di dati, ma come un archivio di backup.

Ultimamente hanno messo in commercio dei dischi esterni molto piccoli, usabili direttamente da USB e senza alimentatore supplementare. Per esempio, io ne ho comprato uno da 320 giga, che misura 8 cm per 11 cm per meno di 1 cm ed ha una capacità di memoria di ben 320 giga.

Domanda: ho cominciato ad usare EMule da poco. Mi potete dire come si effettua una ricerca?

Risposta: per prima cosa devi inserire nella  cartella delle impostazioni personali di Jaws gli script adatti alla versione del tuo EMule, per esempio, su questo giornale trovi la versione di EMule 5 portable e gli script adatti.

Ecco i comandi:

1. Avviare emule con l'icona di emule sul desktop.

2. attendere la connessione di EMule alla rete.

3. Appena EMule si è connesso, premere F5 per la ricerca.

4. Scrivere la stringa di ricerca. Ad esempio, Caruso, per trovare qualcosa del famoso Tenore Napoletano.

5. Premere control più R, per la finestra dei risultati.

6. se ci sono dei risultati, li puoi scorrere con le frecce verticali per 

scegliere quello che ti interessa.

7. Premi tab fino a quando trovi scarica e premi spazio o invio.

8. Con shift più tab, torni all'elenco dei risultati e scegli un altro file da scaricare. Ripetere i punti 7 e 8 per tutti i file che ti interessano.

9. Terminata la fase di selezione dei file da scaricare,premere F7.

10. Si apre la finestra dei download.

11. Con i tasti numerici della tastiera estesa, da 1 a 0, si ricevono le informazioni sui download che hai previsto. Selezioni con le frecce verticali i vari download. Questo vale anche nella finestra dei risultati della ricerca.

12. Quando i download sono ultimati, vengono cancellati dalla lista e li trovi nella cartella che si trova nella cartella C, programmi, EMuleXxX, Incoming.

13. I file che trovi in questa cartella, li puoi copiare e li vai ad incollare dove vuoi, ma li puoi tenere anche in questa cartella.

14. Prima di copiare o di scompattare un file scaricato, lo devi controllare con il tuo antivirus.

15. Ti posizioni sul file, premi alt per il menu file, freccia giù fino a scansione con ... per esempio, AVG e premi invio.

16, Quando ha finito la scansione, vai a leggere il risultato. Se non ha trovato nessun virus te lo dice chiaramente, quindi, puoi usare il file come vorrai.

Infatti, una volta che ti sei accertata che non ci sono problemi virali, puoi scompattare il file tranquillamente.

`*********`

`Nunziante Esposito. <nunziante.esposito@uiciechi.it>`_

